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per i settori di studio scientifico-
tecnologici . Il Politecnico di Torino
ha investito e sta investendo molto
in questa nuova sfida e potenzial-

mente l 'area di Tecnocity potrà con-
tare tra pochi anni su un numero
adeguato di persone con forma-
zione scientifico-tecnologica spen-
dibile nei processi di ristruttura-
zione e crescita che caratterizzano il

sistema delle imprese e della ricerca
del distretto tecnologico. Tutto ciò
sarà possibile se, ancora una volta,
la riforma degli ordinamenti sarà
sostenuta da un adeguato inter-
vento pubblico per il corrispon-

dente sviluppo strutturale : l'effi-
cienza del ciclo formativo breve di-
pende infatti dalla realizzazione di
una didattica più assistita, il che si-

gnifica più docenti, più aule, più la-
boratori.

Nel settembre 1989 il ministro Ruberti ha insediato la Commissione
Nazionale di Ingegneria, che ha predisposto un piano di intervento con

l ' obiettivo di allineare, entro IO anni, il nostro sistema formativo alla

realtà europea . L'obiettivo del miglioramento radicale del nostro si-
stema formativo superiore è di estrema rilevanza ed è addirittura fonda-

mentale per la realtà di Tecnocity : le aree a maggior sviluppo industriale
e tecnologico risentono infatti maggiormente della carenza di personale
con formazione universitaria e dall 'altro Iato sono quelle più in grado
di rispondere più rapidamente a nuovi stimoli della formazione.

Da anni il Politecnico di Torino sta attuando una politica di parziale

decentramento, incentrato proprio su livelli di formazione intermedia.
Se tale politica sarà sostenuta da risorse umane sufficienti, se il sistema
di Tecnocity e del Piemonte in generale potrà avere strutture adeguate
per sostenere schemi didattici più assistiti e per far fronte al processo di
maturazione delle nuove risorse di personale, allora il sistema formativo

sarà in grado di produrre le risorse umane necessarie a sostenere il pro-
cesso di crescita economica e sociale ad un livello sufficiente per reggere
il confronto internazionale .

Investire in formazione superiore.
L'investimento in formazione superiore sembra comunque de-

stinato ad una crescita non soltanto in campo universitario ma in
tutto il sistema tecnologico . Significativo ad esempio è il diffon-
dersi di organismi a formazione mista, Università e aziende, per la

formazione permanente : a Torino da alcuni anni opera il COREP

che, oltre a rappresentare un ottimo esempio di collaborazione tra
realtà tutto sommato eterogenee, è diventato il più importante punto
di riferimento italiano nel programma europeo COMETT . Ma la
collaborazione tra industria e Università offre altri esempi signifi-
cativi, come l ' Associazione per lo Sviluppo Tecnologico e Scienti-

fico del Piemonte, che promuove l ' attività di ricerca in Piemonte

con particolare riguardo ai settori attinenti lo sviluppo della fusione
nucleare.

L 'evoluzione del sistema tecnologico ha avuto negli ultimi anni
caratteristiche positive elle si stanno però oscurando : l'incremento
della quota del PIL destinata alla R&S, le migliori prospettive di

formazione di personale qualificato e la maggiore interazione tra
impresa e università rischiano di essere vanificati dagli sviluppi più
recenti.

Innanzitutto, a livello nazionale, le riduzioni di spesa apportate
dalla Finanziaria stanno riportando il contributo dello Stato alle
attività di R&S in lire corrette dall'inflazione ai livelli del 1981 . In
secondo luogo, in particolare per quanto riguarda il Piemonte, per-
mane la marcata latitanza dell 'amministrazione pubblica nel set-
tore ricerca e, come parziale conseguenza, si sta sviluppando la pre-
senza di squilibri nella composizione e nella qualità della ricerca ef-
fettuata: la spesa per R&S si concentra infatti per il 68%o sullo
sviluppo (a fronte del 40% a livello nazionale) . Questi sono i feno-
meni su cui occorre intervenire, soprattutto in questa fase econo-
mica per ridare al distretto tecnologico un ruolo propulsivo . La man-
canza o la scarsità di ricerca, in particolare di quella di base, porta
infatti ad una sterilizzazione del know-how e ad una perdita di con-

tatto con il fronte del progresso tecnologico.

La spesa per R&S in rapporto al prodotto interno lordo in Italia
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